
EURO/DOLLARO 1,2859

SO.F.TER.

Acquisizione
SO.F.TER.leadernellaproduzio-

nedi leghepolimericheper l’industria
haacquisito2marchial topneisettori
calzaturedasciecampisportivisinte-
tici, per un fatturato di 8 milioni nel
2010.

FEDERACCIAI

Lieve ripresa
Federacciai prevede nel 2010

unaproduzione increscitadel30%ri-
spetto al 2009. L’associazione che
rappresenta le imprese siderurgiche
italiane stima una produzione intor-
no ai 25milioni di tonnellate.

BMW

Utili in crescita
LaBmwannunciaunafortecre-

scita degli utili nel primo trimestre e
rialza le stime del 2010. I profitti netti
della casa automobilistica salgono a
324 milioni di euro contro il rosso di
152milioni di un anno fa.

CONFCOMMERCIO

Consumi
Con un aumento a marzo del

2,2% rispetto a marzo 2009, prose-
gue la tendenza al recupero dei con-
sumidaiminimi registrati nella prima
partedell'annoscorso.Èquanto risul-
tadagliultimidatidiConfcommercio.

AFFARI

www.isoladeicassintegrati.com

tiva e i conseguenti livelli occupa-
zionali». Un aspetto, si legge nella
nota dello Sviluppo economico,
che «sarà oggetto di una specifica
intesa nell’ambito della valutazio-
ne del piano industriale del ciclo
del cloro con le organizzazioni sin-
dacali e le istituzioni».

E dai sindacati arrivano i primi
commenti all’intesa raggiunta ieri.
«Questa è la chiave di tutta la ver-
tenza sulla chimica italiana», dice
Salvatore Corveddu, segretario na-
zionale della Filctem-Cgil. «È posi-
tivo - dice il sindacalista - che ci sia

la disponibilità a ricomporre tutta
la filiera, dalle saline al pvc, ricre-
ando una condizione comune a tut-
ti i principali operatori europei e
mondiali del settore. Questo ga-
rantirà i livelli produttivi e occupa-
zionali,ma questi aspetti li vedre-
mo nella verifica sul piano indu-
striale di Ramco». Adesso il pensie-
ro non può che andare all’isola dei
cassintegrati all’Asinara e ai loro
colleghi. Con i primi che ieri si so-
no detti «arrabbiati» perché aspet-
tavano una chiusura definitiva del-
la partita. Domani andrà a salutar-
li il segretario del Pd Bersani. Por-
to Torres, Ravenna, Porto Marghe-
ra: la filiera si può ricomporre. «È
una prima risposta alla lunga bat-
taglia degli operai», chiude Cor-
veddu.❖

FTSEMIB

20.351
-1,27%

ALL SHARE

20.983
-1,28%

Con 322 voti a favore e 272 contrari
la Camera ha confermato la fiducia
al governo Berlusconi approvando
il maxiemendamento al decreto leg-
ge sugli incentivi, ora al Senato per
il via libera definitivo. Iter blindato
e senza discussioni possibili, secon-
do prassi ormai consolidata che al-
l’esecutivo fa raggiungere quota
trentadue fiducie in soli due anni di
vita, e che solleva nell’opposizione
dure critiche di metodo e, soprattut-
to, di merito.

LE CRITICHEDELL’OPPOSIZIONE

«Questo decreto è al di sotto delle
necessità del Paese e certifica l’as-
senza di una vera politica industria-
le» ha commentato Andrea Lulli del
Pd, sottolineando che «il governo
ha speso più soldi per il Comune di
Catania che per le misure contenute
in questo decreto». Nell’attuale si-
tuazione di difficoltà economica e
sociale, invece, «ci vorrebbero co-
raggio ed onestà intellettuale, per af-
frontare con coerenza quei nodi
strutturali che frenano l’uscita del-
l’Italia dalla crisi». Basta agli spot ed
ai sondaggi, «servono interventi seri
e non un decreto legge che è stato
grottescamente blindato con la fidu-
cia proprio nel giorno in cui si è di-
messo il ministro competente».

Reagisce anche l’Udc, con Rober-

to Occhiuto, che ha parlato di «Parla-
mento commissariato dal Governo
che non riesce ad andare avanti se
non a colpi di decreti legge blindati
con la fiducia».

Ancora più duri i toni dell’Italia
dei Valori: «Questo decreto - ha af-
fermato Antonio Borghesi - è l’enne-
simo atto del governo delle truffe di
Stato, che intende andare avanti
per la sua strada senza che la gente
lo sappia e senza che quei rompico-
glioni dell’Idv lo denuncino». E,
prendendo spunto dalle dimissioni
di Claudio Scajola e dai contrasti nel
Pdl tra Berlusconi e Fini, il parla-
mentare Idv ha chiesto che «il presi-
dente del Consiglio, emblematico
sepolcro imbiancato in persona, ven-
ga in quest’aula per dirci come inten-

da affrontare gli scandali e la man-
canza di coesione politica che carat-
terizzano la sua maggioranza».

LADIFESADEL CENTRODESTRA

La maggioranza, intanto, ha fatto
quadrato intorno al provvedimen-
to. «L’opposizione non guardi ai sin-
goli provvedimenti emanati dal go-
verno, ma al loro insieme, e si rende-
rà conto che sono state date risposte
adeguate alle necessità» ha invitato
Gianfranco Conte del Pdl, paventan-
do la fine della grecia «se avessimo
aderito alle vostre richieste di au-
mento della spesa pubblica». Così
pure il capogruppo leghista Marco
Reguzzoni: «Il governo sta evitando
che l’Italia finisca come la Grecia».❖
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Ad un anno dalla scomparsa di

IVANO BARBERINI

Stimato Presidente della Lega delle
Cooperative e dell’Alleanza

Cooperativa Internazionale, la
Presidenza Nazionale di Legacoop
ricorda la passione e l’intelligenza
che ne hanno ispirato l’impegno
infaticabile di una vita spesa al

servizio della cooperazione, dando
un contributo essenziale a
costruirne il successo ed il

riconoscimento nella società e
presso le istituzioni. L’esempio di
Ivano Barberini, la sua sensibilità

sociale, la tensione al
cambiamento restano più che mai
vivi nella memoria dei cooperatori
e sono di sprone nell’affrontare
con coraggio l’attività di tutti i

giorni e le sfide future.

Roma, 6 maggio 2010

SIGAROTOSCANOARISCHIO

SITODEI CASSINTEGRATI DELL’ASINARA

IL LINK

«L’esecutivo ha speso
più soldi per il solo
Comune di Catania»

lventurelli@unita.it

Secondo la Coldiretti, è a ri-
schio laproduzionedel sigaro
toscano: i coltivatori toscani
potrebbero abbandonare la
coltura del tabacco per la fine
dei contributi europei.

P

Andrea Lulli (Pd)

Decreto incentivi:
è la 32esima fiducia
in due anni di governo

MILANO

PARLANDO

DI...

Energia
nucleare

L’ipotesi più attendibile è che al 2025 «entri in produzione a pieno regime solo un
primo impiantoda 1600Mw».Èquesta la stimasulnuclearedell’UnionePetroliferaconte-
nutanelleprevisionididomandaenergeticaperilperiodo2010-2025,ritenendo«nonsuffi-
ciente» il brevemedio termine per lo sviluppodel programmaelettronucleare in Italia.

Ieri Camera ha confermato la fi-
ducia al governo Berlusconi sul
maxiemendamento al decreto
legge incentivi. Critica l’opposi-
zione: «Al di sotto delle necessi-
tà del Paese, manca una vera po-
litica industriale».
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